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Co» Noia N.' 20823, datala 2!> luglio p. p.; era da 
codesto Municipio comunicala alla Camera <li Com- 
mercio di Venezia la parte presa dal Consiglio Co- 
munale nella scdula ilei 2tl mese stesso : 
■ che, dee, sìa sospesa ogni deliberazione sopra l' cla- 

• boralo della Commissione scelta dal Consiglio Comu- 

• naie per la ferrovia Vdine-Pontebba, trasmettendo tale 

• studia alla locale Camera di Commercio, onde faccio 

• pervenire bentosto le site deduzioni in cosi importante 

• argomento, da venir sottoposte al Consiglio comunale 

• per ogni conseguente effetto. • 

Con questa suri deliberazione il Consiglio manifestava 
il dubbio per Io meno sulla attendibilità delle opinioni 
emesse c sulle conscguenti decisioni, clic gli veniva 
proposlo di prendere dalla sua Commissione; e quindi 
provocava dalla Camera la comunicazione di quegli ar- 
gomenti e di quelle considerazioni, clic l'aveano indotta 
a pronunciarsi sempre per la Ferrovia lìdìnc-Ponlebba. 
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E il Comitato per le ferrovie, lieto dell' occasione, 
-che gli ai offre, di esporre i molivi che lo inducono n 
considerare la ferrovia Principe-Rodolfo e la sua con- 
tinuatone per la Pontebba, quale uno dei principali 
fattori del risorgimento di Venezia commerciale, si 
affretta qui a prendere in esame t'elaboralo della Com- 
missione ed a contrapporvi le proprie deduzioni, le 
quali giustificano I' opinione contraria da esso sempre 
in passato e presentemente porlala in argomento. 

La Commissione (1) ha voluto credere che la minore 
speta, necessaria per la linea della Pontebba, fosse il 
motiva cardinale di preferenza, clic si voleva ad essa 
linea accordata. 

Se non che, e i molli che trattarono 1" argomento. 
r la slessa Camera di Commercio trovarono preferibile 
quella linea per parecchi altri molivi, che si vanno di 
seguito ad esporre. 

f ." Trallandosi di preferi bil iti, si presuppone, e si 
allude ad un confronto istituito. 

Quindi la preferenza, nel noi Irò esso, dovea eviden- 
te meli lente bilanciarsi fra una tinca per la Pontebba ed 
una per il Predici. 

La linea della Ponlcbba rende possibile un movi- 
mento commerciate da e per Venezia sulla ferrovia 
Principe-Rodolfo, mettendo questa Cillà nella condizione 
di non avere maggiore differenza di percorrenza di 
quello che abbia Trieste, se non di chi!. 51 ; i quali 
si riducono a soli ìtk, per la maggiore brevità di via 
marittima che offre Venezia. 

La linea invece del Predici rende impossibile l'al- 
ti vai io ne di un eguale commercio, perciocché Venezia, 
(l( Vedi \iBf-. 4. cnpnverso secondo, che incomincili : La maggior 



essendo distante da Caporcllo chitoni. 172, mentre 
Trieste vi disia solo ohi). 90, nun può aspirare a 
veruna concorrenza sulla Rodo! fiati a per la sur mag- 
giore disianza dal suddetto punta d'incontro, Caporetto, 
di chil. 82, i quali, tenendo pur conto della mag- 
giore brevìla di viaggio marittimo, si riducono però 
sempre a chil. 85. 

Se dunque la Commissione trovava di rimarcare 
pìù oltre : che la coincidenza della ferrovia della Pan- 
tebba con quella dell' Alla Italia essendo in Udine, 
il punto naturale di sfogo marittimo i, e sarà sempre 
Trieste, perché avrà sempre una prevalenza dì chil. 2*1 ; 
e a stupire davvero che non facesse notare al Consi- 
glio la maggiore prevalenza dì Chil. 55> di cui go- 
drebbe Trieste sopra Venezia sulla linea del Predici. 

Se la Commissione avesse pronunciale al Consiglio 
■ulte e due queste cifre, il Consiglio non avrebbe po- 
tuto convenire nel parere della sua Commissione sulla 
prefcrihilità della linea del Predici, in confronto di 
quella della Puntellila, per una ragione assiomatica, 
che cioè chil. 55 sono più che il doppio di chil. 24. 

Ma scendendo agli altri molivi di preferenza clic 
militano per la linea della l'onlcbba, il Comitato scri- 
vente rifletteva! 

2." Che oggidì i porti dell'Adriatico non possono 
competere sulle piazze dell' Europa centrale coi porli 
del Baltico; e che a rendere possibile questa concor- 
renza e, se non altro, parteggiare il benefizio che sarà 
per venirne ai porli commerciali dall'apertura dell' ist- 
mo di Suez, è necessaria una ferrovia la pia breve 
possibile, la quale porli da Venezia al Baltico, facendo 
a questo prevalere l'Adriatica sulla ferrovia Elisabetta, 
su quella che da Hnm per findwcis si dirigeva a Praga, 



a Drtuda, ;> Berlino, e In quale renda pure possibile ni 
noalro porlo di esercitare anche sulla fu lo r a ferrovia 
della Puslerìa una influenza col vantaggio della sua 
postura geografica, facendo si che colla brevità del 
viaggio terrestre non riuscisse inutile il vantaggio del- 
la maggiore brevità di viaggio marittimo. E questa fer- 
rovia non poteva essere se non quella denominala Prìn- 
cipe Rodolfo, e il tronco più breve di continuazione 
all' Adriatico, non altro clic quello ViHaeCo-Pon (abba- 
llili ne, per Ì quali da Venezia si potrebbe toccare il Da- 
nubio: a Vienna con un risparmio di viaggio ili chil. 
IBS, e nd Boni di chi). 299; come potrebbesì altresì 
giungerò a ViNacco col risparmio di chil. 393. 

3.' Che la linea Udine-Pani ebbe correrebbe chil 69 
sul snob, .latitino, e la linea l d.no-Cnporclln cbll. 30 



territori italiani, lunga In linea, sarebbe nel primo caso 
nella ragione CSI, nel secondo nella ragione 30. 

h " Che una ferrovia Ud.nr-Pm.tebba sarebbe il pio 
efficace, ti più polente impulso allo sviluppo delle in- 
n'usine e dei commerci dell' allo Friuli, offrendosi quella 
linea a dodici Distretti, i più vasti, e i più industri della 
provincia d'Udine, popolai, da ben 300,000 abitanti : 
mentre la linea del Predici col suo lron.cn Caporetlo- 
I diue non servirohbu se non al distretti .1, S. Pietro 
degli Schiavi e di dividale, popolai, da soli W.SOO 
aiutanti. « da 100.00» se vi si comprendi- lotto d Di- 
sfreno di Udine. 

5.° Che uno stesso impulso sarebl.c daln alle indu- 
strie languenti della Carota; In pastori»*, la tessitura 
del canape, 1' estrazione del carbou fossile; e sarebbe 
resa possibile altresì la utilizzazione di tulli gli altri eie- 



munii d' industria, <li uni fu dolala dalla natura! come 
ad esempio : i suoi buschi, ilei quali il solo Governo ne 
possedè per una estensione ili peri, eenauarie 5000, e 
le sue miniere ili rame argentifero, imililmculc esplorale 
e (culaie dalla noslra Società Venda Monlanislica. 

C.™ Clic sarebbero conseguili con la linea della Pon- 
lebbn notevolissimi risparmi di spesa ili costruzione ed 
esercizio; risparmi che se furono diversamcnlo valutati, 
furono perii ammessi da lutti, e clic sono ili lab impor- 
tanza dn risultare di circa 21 milioni, secondo I' inge- 
gnere Corvetta (clic preavvisa II cosici di costruitone 
della Ponlebba in L. 27.SOO.OOU e quello del Predici 
di flS.li 511,000) e secondo altri (quelli elle fanno salire 
il costo di costruzione della Ponlcbba a L. 51, 375,000 
e quello del Predici a L. 98,800,000) di L. il 6,050,000. 

La preferenza perii per questo Ululo non era solo 
accordala per il minore capitale necessario, e quindi 
per la maggiore probabilità di facile c prossima attua- 
zione, mu ben anco, e più, per la considerazione clic la 
minore spesa di costruzione e di esercizio si traduce in 
minore aggravio di garanzia; e, ciò clic più ancora im- 
porla, in minore spesa di trasporlo di merci e passeggeri. 

7." Clic quanto la moderazione delle tariffe, su cui 
poteva far conlare la minore spesa di costruzione e di 
esercizio, insieme alla sola differenza di via di obli. 2'l 
(maggiore disianza di Venezia dal punto d' incontro 
Udine) rendeva possibile a Venezia la concorrenza sulla 
ferrovia Principe-Rodolfo, altrettanto In necessità di 
mia misura elevala di tariffe, insieme alla maggiore di- 
stanza di Venezia da Caporelto, di cliil. 55, rendeva 
affalio impossibile ad essa di aspirare a commercio 
qualunque con la Corintia, la Sliria, !' A osi ria, In Hoc- 
mia, o ad ogni relazione col Danubio e col Baltico. 



8." Che In linea ilei Predici non sarebbe cscreilubile 
che Ira sei anni, cioè quadro anni dopo l'apertura del- 
l' Istmo di Suez, mentre la linea ilella Pontebba potreb- 
be esserlo fra due; o due e meno tult' al più. 

E <guaiilo importi che la Rodollìana sin posta in grado 
di comunicare coi porti dell' Adriatico con temporanea- 
mente, o poco dopo, a quel grande avvenimento marti- 
limo commerciate, sei sanno lulli quelli che vogliono 
riflciicre : clic se il commercio prende una via, sia pare 
viziosa, prima di spostarlo da quella, ed attirarlo sulla 
più rella e naturale, corrono anni ed anni, c forse secoli. 

Tulli questi inoppugnabili molivi pienamente giusti- 
ficano la preferenza che in generale é dola alla line» 
Udinc-Ponlobba. 

Alla Commissione sembrò, elle la maggiore percor- 
renili dì chi I. 68 sul territorio ilaliaiio della linea Pon- 
iebbana. in confronto della minore di cltil. 30 della li- 
linea lldine-Caporello, fosse un argomento che si ritoi- 
rera contro i propugnatori dello prima, perciocché mag- 
giore percorrenza implicava una quota di garanzia o 
sovvenzione presso a poro doppia. 

Sia clic la garanzia o sovvenzione di uso debba es- 
sere sopportalo dallo Sialo o dai paesi italiani lungo il 
lerrilorio percorso, è a considerare in ogni caso: 

I. Che per la linea Udine-Pontobba sarebbe assicu- 
ralo alla Venezia ; 

n) uno sviluppo di commercio austro-indiano per la 
via di Venezia, una volta aperto l'Ialino di Suez; 

b) uno sviluppo d'industrie, ed un incremento delle 
osisi culi iteli" allo Friuli c nella Carnin; 

r) uno sfogo ditello alle produzioni agricole italiane 
per la Cnriulia, Sliria, Austria, lloemia: 



d) uno sviluppo di commercili del legname greggio 
c lavoralo, delle stoviglie, dei lessili! di luna, del ferro, 
piombo, rame, stagno, grafito, carbone delle miniere di 
Corintia, Sliria. Austria, lloemia; ilei quali prudolEi 
giova notare come siano importanti ed ami necessari 
alle industrie italiane il ferro ed il carbone, il primo 
dei quali tanfo apprezzalo per le sue particolari quali- 
tà, clic lo fanno in molle opere proferire, il secondo 
perché si avrebbe a minor costo dell' inglese e mi- 
gliore dell'istriano. 

II. Clic nessuno di questi vantaggi offre la linea da 
Udine a (Vaporetto, avvegnaché meglio torni al com- 
mercio spedire e ritirare da Trieste, anzi che da Vene- 
zia, per la notevole minore disianza di cbil. E>5 ; d' on- 
de ne viene che la gara mìa per cidi. 68 delia linea 
della Puntellila é ragionevole credere che sarebbe od 
unicamente morale, od almeno data con proulto della 
Venezia e dell' iutera nazione; mentre per i cbil. 30, 
che correrebbe sul suolo italiano la linea Udine-Capo- 
retto, la garanzia sarebbe sempre effettiva e a latta 
perdita. , 

Ne sorge quindi la domanda : Se si debba piutto- 
sto sopportare un aggravio infruttuoso nella ragione 
di 30, ovvero uno che promette larghi frulli nella ra- 
gione di 68 t 

III. Che se la garanzia deve essere a carici) dei 
paesi in ragione di territorio percorso ; nel caso della 
linea Udine-l'onteMia. e giusto die vi concorrano, per- 
chè se ne attendono un vantaggio, i dodici Distretti 
del Friuli, la Camia e Venezia, il cui porto partecipe- 
rebbe ai benefizi pol lati da essa ; ma nel caso della li- 
nea Udine-Caporclln, la garanzia dovrebbe essere sos- 
tenuta dai tre distretti di Udine, Cividale e S. Pietro 
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degli Schiavi, avvegnaché jicr tulli gli allri non vi sa- 
rebbe [irolUlo veruno che giustificasse I' aggravio. 

[Non ó (pillili che ai ritorca l'argomento delia ga- 
ranzìa contro i propugnatori della Ponlebba, ma più 
veramente quell'argomento sia contro i fautori della 
linea del Predìel. 1 primi vi dicono: Tale un sa c ri fi li o 
perchè da esso ne risulti tulli i benefici citelli che offre 
una ferrovia eminentemente commerciale; i secondi 
T'insinuano di limitare a metà quel sacrifizio, ma vi 
tacciono che sarà più grave di quello propostovi dai 
primi, perebè infruttuoso c forse, quasi diciamo, dannoso. 

La Commissione giudici erronea la considerazione 
che le tariffe «inno proporzionali al rapitale investiti/, 
nella costi-uzìone, e trova che in fatto per un tronco dì 
completamento vengono determinate dalle esigenze eco- 
nomiche di tutta una linea, c dalle condizioni di una con- 
correnza, che nel caso contemplato, delta Rodolfiana, è 
basata sopra tutta la forza economica e l' importanza 
della Società della Siidbalm. 

Osserveremo che il costo maggiore o minore di una 
linea di ferrovia e dei suoi tronchi di completamento 
influisce in primo luogo sulla misura delle tariffo, come 
v'influisce la maggiore o minore spesa di esercizio. 
Sarà dunque seniore vero che se si spendano 21 milioni 
di meno, secondo che crede l'ingegnere Corvetta, O (ili 
milioni di oicno, secondo allri, nella parte di linea della 
ferrovia Principe RoFolfo da Villacco per Ponlebba ad 
Udine, anzi che spenderli in più per il Prediel, le la- 
riffe polrauno essere più moderale per I» prima, che 
per la seconda dì queste percorrenze. 

0 in allri termini, ammesso che le tariffe sui tronchi 
di completamento debbano subire la sorte della linea 
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principale, «piatilo meno costeranno e noeti» e quelli, 
taitlo meno saranno «levale le tariffe medesime. 

Quanto poi alla concorrenza, che può essere falla 
alla Bodolliana dalla polente Società della Siiti luihn. 
vale un analogo argomento. La Kodalliaita potrà lauto 
più sostenere la concorrenza, quanto meno ingente sin 
il capitale di costruzione e quanta meno costi il suo 
esercizio; e per converso la Sud bah» potrà lottare con 
ribassi di tariffe tanto meno, quanto meno costì la eo- 
struzione e l'esercizio della Rodollìana. Su dunque la via 
«Iella Ponlebba esige un capitale minore di costruzione 
e costi meno di esercizio che non quella del Predici, 
come è ammesso da tulli i progettisti e da tulli i tecnici 
che si occuparono di esse, la concorrenza della Siidbnlm 
sarà mena n temersi per la prima, clic per la seconda. 

E pni a considerare che la concorrenza di una fer- 
rovia. ad un'altra, non è solo resa, più o meno, .possi- 
bile dalla forza economica di quella Società che la mi— 
naccia, ma che vi hanno altri elementi i quali possono 
influire a limitarla e che vanno quindi presi n calcola. 

Infatti, posto che le due società godano una ga- 
ranzia dagli Stali attraverso j quali corrouu le, due 
strade, pennelleranno eglino i Governi una lotta di 
ribassi di tariffe, In quale ricadrebbe a tutto danno 
degli erari dei rispettivi Stali V , 

Dobbiamo credere clic i Governi, per poco illuminali 
che fossero, tollererebbero uno spreco del denaro pub- 
blico, quale sarebbe fatto nella lolla che abbiamo cilala? 

Ma, (ornando alla maggiore o minore possibilità di 
concorrenza, uno degli elementi, il più valido, sarà la 
differenza delle disianze ; cioè, nel caso nostro, se la 
Ilodulfìana offrirà una minore lunghezza di viaggio 
tanlo considerevole, elle per sostenere la concorrente 



la Siiribalm debba rassegnarsi ad una pendila, e a nlc- 
ncrc die qucsl' ultima -troverà di suo loweOBto idi ri- 
nunciare alla concorrenza slcssa |jiullosl<> die aggra- 
var* il suo bilancio di una passività sopra oh il, 700. 
<juali corrono <ln Vienna a Venezia 

Resla a vedere, ne o meno, e quanto quali» diala 
notevole differenza di disianze possa essere offa ria dalla 
ferrovia Principe-Rodolfo : ciò die è dimostralo dalla 
due seguenti Talidle : 



T.lBGU.1 I. Dtsliuixe un Venezia. 



Da Ventila 


Udirne 
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300 


•« Snliiburgo ... » 
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(e quindi u Praga, Dres- 
da, Berlino, Si etti mi) 
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l'ABELL t li. Dlwiauze «la 'ITIeMe. 
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736 


non 




n Mlbburgo : . . » 


1 8fi4 


72B ■ 




o Sudweis • 


865 


678 


187 



Nella Tabella 1 >■■ (limosi ni In die il risparmio di 
corsa da (Venezia sulla llod ni liana è di chil. 13;! per 
Vienna, di chil. 2j3 per Bruck, di chil. 300 e più per 
i(5 li altri ceulrì di movimento commerciale ; e nulla II 
Tabella, ohe da Trieste tale risparmio sta fra chil. I ìli 
e chil. 329. 

Tali differenze di viaggio, in favore della ferrovia 
Principe-Rodolfo, sono così importami, che non pos- 
sono ammettere una concorrenza, per quanto sia polente 
la Società della Sùdbahn, a meno che, come si è dello, 
essa non si rassegni ad esercitare con perdila Ioli» la 
linea da Venezia a Vienna. E nemmeno in ijueM» caso 
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la sua linea potrà essere preferii», attesoché, e merci 
e passeggieri, se pur non spendessero di più, occupe- 
rebbero nel viaggio maggior lempo che non occorresse 
sulla ferrovia Principe-Rodolfo. 

Pare che la Commissione desiderasse ancora che 
gli scrittori, i quali trattarono di queste (lue linee, 
dessero delle cifre alle a rappresentare il movimento 
sulla nuova ferrovia, lauto delle merci che delle per- 
sone, dedotto da quello che si cITeilua oggidì sulle 
strade ordinarie, nonché dalla produzione odierna, in 
luogo di limitarsi ad enumerare le categorie degli ele- 
menti economici. 

Se non che, in fatto di ferrovie da costruirsi, il 
giudizio sul loro avvenire economico non deve essere 
basato, ad esempio, su quanto ferro, quanto piombo, 
quanto grafite siano prodotti dall' industria monlani- 
sliea dì un paese; su quanti pannilani vengono prodotti 
da un secondo; sul consumo clic faccia un lena di 
olii, di coloniali ed altro; ma bensì sulla verificazione 
se vi abbiano miniere già in attività od anco solo 
esplorate; se vi esistano industrie od clementi di indu- 
strie; se e quanto le popolazioni abbiano bisogno di 
dedicarsi ad esse, perciocché là dove meno rende la 
terra, ivi è più certo, perchè più necessario, lo sviluppo 
industriale; infine, ae lungo la linea vi abbiano centri 
importanti di consorzio sociale e dì consumo, e più 
ancora se vi siano centri commerciali. 

Dove si trovano miniere, dove già si esercitano 
industrie, o dove vi hanno buoni elementi per esse, 
dove lo spirito industriale é una conseguenza naturale 
del- bisogno, là è che occorre e prospera una ferrovia, 
perchè essa Infonde quella vita e quel movimento in- 
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dustriale die min può attendersi mai se la fucilila e la 
poca spesa di trasporlo non renda possibile la spedizione 
dei relativi prodolli nelle varie piane di commercio, 

E questo il caso che mentre, ad esempio, le mi- 
niere di carbone della Carnia, le quali ora non possono 
portare la loro produzione oltre a 4000 tonnellate 
all' anno, una volta che una ferrovia lo trasporti con 
poca spesa a Venezia o a Triesle, potrà spingerla 
lino alle 9(| e alle 30 mila. 

E come di questa produzione dicasi di ciascun' altra. 
Né la ricerca è da limitarsi alla produzione dei paesi 
lungo la linea, o di quelli che possono far capo alle due 
estremila di essa, a merito di altre ferrovie; ma éda 
estendersi ai consumi, ricordando come il prezzo dimi- 
nuito della merce, in causa dei facilitati trasporti, la 
metta a portata di un maggior numero di condizioni so- 
ciali, per cui si moltiplicano i consumi slessi in guisa 
da superare, anzi che no, le previsioni. Finalmente è 
da aggiungere che il movimento delle persone e dieci, 
venti e più volle maggiore dì qnello che possa essere 
prima che una strada ferrata offra quella economia di 
tempo e di spesa, per cui le ferrovie divennero il prin- 
cipale fattore di attivila industriale c commerciale, e 
quindi di civiltà, e di progresso. 

La Commissione procedette quindi senza più, dicen- 
dosi convinta. 

I .* • Che alcuni punti del territorio da percorrersi 

■ dalia strada progettata ,ue risentirebbero vantaggi si- 

• unificanti ; ■ 

2.° • Che il reslanle d.:l Veneto,, e specialmente il 

■ commercio di Venezia non possa averne ulilc impor- 

• lanle; • 



3." • Chi; la ltodollbn;i [x-i iur i r ri amili, che in li- 
• pica ili industrie, di commerci e di popolazione sono 
■ allatto di secondo ordine • per cui ritenendo che 
I' aggravio della garanzia superi I' utile che le ne trar- 
rehbo. trova di non appoggiarla ; e per queste stesse 
ragioni trova che poco importi la possibilità di-eserci- 
lare la linea della Pontebba fra due anni c meno, e 
solo che fra sei quella del Prediel. 

A confutare le asserzioni della Commissione basta 
considerare i bisogni e le produzioni della Venezia ; i 
bisogni e le produzioni della Cnrinlia, della Sliria, del- 
l' Austria, della Itoctuìa ; basta esaminare se il porlo dì 
Venezia abbia uua prospettiva di movimento marillinio- 
coinoiercialc, e se qoesto possa rendere possibile un 
commercio con quei territori ; e riflettere da ultimo se 
questo suo movimento lo possa mettere in grado (li far 
concorrenza ai porti del Baltico ed a Trieste stesso, 
sulle piane lungo la ferrovia Principe-Roiloll'u, nuli' Di- 
latile i ehil. 2'1 di maggiore disianza da Venezia ad 
Udine, che non vi abbia da Udine n Trieste. 

Le produzioni delia Venezia, che oggidì si può pre- 
vedere che abbiano ad essere e che sarebbero ausi ri- 
cercale dalla Carinlia, Sliria, Austria e forse più oltre, 
sono quelle della industria agricola e particolarmente i 
vini, le scic, il eanape, ie pelli da coneia e forse anco 
il riso e qualche altro cereale. La Venezia poi ha biso- 
gno dei prodotti minerali e segnatamente del ferro e 
del carbone. Il ferro sulla ferrovia Principe-Rodolfo ci 
verrebbe portalo, a dir poco, col risparmio di L. 
ili spesa di trasporto per ogni 101) furiti, (chilogr. Sii); 
e siccome questo ribosso di costo di [fonderebbe I' uso 
di quel ferro tanto apprezzali/ nelle costruzioni civili e 
mei caini' he, e quindi ne aumenterebbe la ricerca, cosi 



l'aumento della produzione procederebbe ili pari passo, 
e in brevi; la quantità clic viaggerebbe su quella lìnea 
c che perverebbe al nostri) porlo, per essere dispensala 
all' Italia, all' Inghilterra, al levante, sarebbe ragguar- 
devole cosi da costituire essa sola un considerevole 
quoto del reddito della lemma. Il carbone, di cui oggi- 
giorno tante abbisognano le industrie, senza anco dire 
di quello che potrà venirci dalla Gamìa, r, dagli altri 
territori lungo la linea, dove pure sarebberu messe in 
esercizio le miniere esplorale : il carbone, volevamo 
dire, della ttoemia ci verrebbe, dai suoi centri princi- 
pali di produzione l'ilsen, Kafcoiiilr, Teplilz, con un ri- 
sparmio di via ili chil. 300, ciò clic renderebbe possi- 
bili le spedizioni di esso in concorrenza con quello 
d' Inghilterra non solo, ma della stessa Istria, al quale 
il lineino è notevolmente superiore in qualità. 

A queste due principali produzioni si aggiungano 
quelle minori del piombo, dello slagno, della grafiti:, 
i legnami greggi c lavorali, i cuoj, le biacche, i panni- 
lani, le stoviglie, il sale, gli animali bovini, i vini di 
Sliria, le birre ecc. 

A ricambio, oltre i prodotti della nostra industria 
agricola e qualche manifattura, sarebbero dall' Adria- 
tico spedili i pesci salali, gli olii, le sememi oleose, i 
coloniali, le frulla secche, : • 

E tulli questi generi sarebbero rispcllivamenle spe- 
dili in una quantità sempre maggiore, mano mano che 
il prosperare dei territori e il ribasso dei valori di tras- 
porlo, provocando, conte sempre avviene, i bisogni, ne 
aumentassero il consumo. 

Se non che, provalo che noi abbiamo produzioni da 
spedire, e bisogno dei prodotti che danno i paesi atlra- 
-versatì dalla ferrovia Principe-Rodolfo, c che dà la 
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slessa Boemia, ci si dirà clic questi, giunti ni! Udine, 
proseguiranno per Trieste, ila dove saranno spedile le 
produzioni agrìcole italiane ed i prodotli Indiani. 

Ciò e quanto dire, elle noi non dobbiamo sperare se 
non di essere monopolizzati da Trieste per lutto il com- 
mercio die può sviluppare la Rodollìana. li ciò in vero 
sarebbe, se questa ferrovia calasse all' Adriatico por il 
Prcdiel. Ma se si conduca per la i'ontebha nd Udine, 

il monopolio di altri porti sulle nostre produzioni, sta a 
tini di avere in deposilo i coloniali, a ricambio delle 
produzioni dell' Impero Austriaco. E diciamo clic sta a 
noi, perche appunto da noi dipende che Venezia risor- 
ga a quella nuova vita commerciale, alla quale per po- 
sizione geografica lia diritto. 

Ora la Società commerciale è già per uni un' au- 
rora che spinila nd annunziarci una giornata brillante, 
la navigazione iniziata fra Venezia e 1' Egitto è una ga- 
ranzia elle Venezia non inseierà sfruttare dagli altri 
porli lullo il commercio indiano, elle si prepara a di- 
scendere in Europa da Suez. I nostri canali navigabili 
vanno ad essere escavali. Lo scarico delle merci sui 
carri della ferrovia non larderà ad essere effettualo e, 
speriamo, cosi opportune me rito conio dalle future con- 
dizioni del noslro commercia e richiesto. 

Il naviglio mercantile troverà in breve anche fra 
noi, lo speriamo, un modo facile, pronto e poco dispen- 
dioso di riparazioni, lo scalo A' alaggio. E filialmente 
pareggiato, come di giustizia clic sieno, le tariffe fer- 
roviarie, le .piali oggidì ci fauno perdere il vantaggio 
<li olire eliil. 200, dei quali siamo più vicini al Bren- 
nero di quello clic noi sia Trieste, le merci svizzere, 
bavaresi, «iilcniberghosi verranno di preferenza, per 
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U minom disiatila e con conseguente minore spesa di 
trasporlo, al porlo ti! Venezia, da dove per la slessa 
ragione saranno spedili i prodolli del Levante alla Sviz- 
zera, alla Baviera, al Wirlemberg, al Baden. Allora gli 
arma lori manderanno qui i loro legni, perché qui, più 
che altrove, troveranno facile e pronto lo scarico, facile 
e pronto il raddobbo, sicuro il porlo, certo il ricarico, 
meno dispendiosi i trasporti clic si rendono necessari 
per città, vastità di locali a deposilo di liquidi, di ce- 
reali, di coloniali (I). E allorché tutto ciò si verifichi (e 
spelta a noi di volerlo) non sarà egli possibile dividere 
con Trieste il commercio della Carinlia. Stiria, Austria, 
Itocmia, anzi che subire il monopolio di Trieste? Noi 
crediamo fermamente che si , purché lo si voglia, e 
pregiudizio di parte od altro non influisca diversa- 
mehtel Se a Venezia sarà dato risorgere, se il suo 
movimento commerciale sarà quale può e deve essere, 
non é a temere che i chil. 2tt di differenza dì disianza 
da Udine siano sufficienti ad impedire che il nostro 
commercio approfitti largamente della ferrovia Rodol- 
tiana condona all' Adriatico per la Pontebba. 

Lasciando di esaminare se i ra/cn(i di probabile al li- 
viti sicno siali più o meno esagerali, come vorrebbe la 
Commissione, neghiamo recisamente clic fosse esage- 
rata la importanza dei territori percorsi dalla Rodnl- 
fiana. La Commissione, in prova dì ciò, cita ad esempio 
i prodotti monlanistici della Carinlia, ed é ferma a vo- 
lere che 1' avvenire di una ferrovia si abbia a presu- 
merlo dal dato della produzione dei territori, die dovrà 
percorrere, quasi che le ferrovie non accrescano i con- 
ili In postai.. (lyvf'iiiiL' molili F|i(!S5ii flic Triesti- tumulasse a dep"- 
silnri- iirstmclie il l'enezin. 



(Utili, [i(iu allineiamo il movimi 1 »!" ili-lii- persone, min 
provochino, per così dire, uuiivo industrie, nun prestino 
modo di estendersi, d' ingrandirai a quelle es i sic» li, e 
quindi pronoriionalmenle non aumentino i commerci. 
Lo ripetiamo ancora una volta* l'avvenire di una ferro- 
via ò a ricercarsi negli elementi industriali c commer- 
ciali che caisloao nei paesi, i quali aspirano ad essere 
felicitali da ossa, non dalle loro produzioni ordinarie 
prima che la ferrovia ai costruisca, lafatli, se la produ- 
cono dulia Csrinlia nel 18G'l era, secondo quanto nò- 
lava la Commissiono, in piombo di tonnellate 3230, in 
grafite dì lonn. 34, in guisa c ferro di lonn. 28,000 ; 
una volla elle la ferrovia sia condotta per la Pontcbba 
ed Udine all'Adriatico, quella produzione non sarà ma- 
no mano doppia, quadrupla, sestupla, decupla? E allor- 
ché la produ/.ione, per dire di alcune, del ferro e ghisa 
sia portala ai quadruplo (tonn. 112,000), oltre il Ira- 
sporto di questa considerevole quantità, nun viaggerà 
sulla nuova ferrovia ii carbone, clic in quadrupla quan- 
ti lìi di quello clic occorra oggidì sarà allora per occor- 
rere alle ferriere? E non vi saranno spedile dall' Adria- 
tico im;iTÌ ri ;i/. ioli il li t:d i'~[i'iv a ricambio ? E tulle queste 

quantità, insieme a quelle di lutti gli altri prodotti agricoli 
ed industriali, già più sopra citati, ed insieme al movi- 
mento dei passeggieri, non assicureranno un reddito non 
inferiore a quello di qualunque altra linea commerciale *f 
La Commissione vuole confrontare il movimento del- 
la futura ferrovia cui medio delle strade ferrate austria- 
che. Il risultalo non può aversi da chicchessia, siccome 
un termine esatto, perciocché il confronto stesso eco- 
nomicamente non regge. Perchè si possa istituire un 
confronto fra due cose qualunque, conviene che queste 
sìcno in identiche condizioni. Ora quale delle ferrovie 
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■lei l'Impero Austriaco è veramente nelle condizioni della 
Rodolliarin 'f Quale di esse si porla al mare altrettanta 
direttamente ? Quale di esse inetto in comunicazione 
per via altrettanto breve il Danubio od il Baltico enn 
I' Adriatico ? E volendo fare un confronto, può egli es- 
sere adottalo un medio di movimento e di reddito, nel 
quale si comprendano il movimento ed il reddito (ne- 
gativo forse talvolta) di (ronchi, che non hanno ragio- 
ne commerciale di essere, ma unicamente una ragione 
politica o militare, o di convenienze inlernaziooali ? Il 
solo confronto ammissibile ci sembra che dovesse es- 
sere quello con In Siidbabu, come 1' unica congiunzio- 
ne dell' Adriatico Col Da mi Ri ci ; e la prima cifra clic 

mi Trieste e Vienna, sarebbe una diffcrcnzo'di ohil. H 
in favore della Sudbflbn. differenza incalcolabile sopra 
una lunghezza di chi]. ii'tS. Né verrebbe poi la consi- 
derazione che la Siìdhahn non va a toccare il Danubio 
se non a Vienna con ehil. 760 da Venezia, c con 
chi). S'l6 da Trieste, mentre la Rodolfiana lo raggiunge 
a Vienilo, per la via di llruck, con chil. 558 da Trieste, 
e con chil. 008 da Venezia, e direttamente lo roagiunge 
ad Enns con chil. 635 da Venezia c chilometri' 58 da 
Trieste, mentre clic da Venezia ad Enns per Lubiana 
e Vienna corrono chil. i)3u c da Trieste chil. 720. 

Questo ed altre analoghe considerazioni sulle di- 
stanzi; (veggansi le due Tabelle di distanze) bastano a 
far comprendere quale superiorità in linea di movi- 
mento sarà per avere la Rodolfiana. Ed e per questa 
superiorità appunto, che la Società della Siidbalin e i 
suoi aderenti tanto combattono la sua prolungazione 
per la Ponlcbba al mare. 

Relativamente alla maggiore distanza di Venezia da 
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Udine abbiamo già dìmoilralo che i ohi). Ut, che la 
coslil u i sci ini>, non possono impedire dir Venezia faccia 
concorrenza a Trieste sulla llndolfìana. Compongano 
largamente questa differenza e il minore viaggio ma- 
rilliino, e la sicurezza del nostro porlo, c la comodità 
di magazzini, quanti o quali non può offrire Trieste, e 
la minore spesa ili trasporto da questi alla ferrovia 
con veicoli equorei, e la certezza del ricarico, una 
volta die, oltre i prodotti agricoli della Venezia, ven- 
gano a depositarsi nel nostro porto le merci svizzere, 
bavaresi, « irleinburghesi. E per converso, come ab- 
biamo altresì provato, se sia costrutta lo linea del Pre- 
dici, ogni sforzo per dividere con Trieste il commercio 
luogo la ferrovia Principe- Rodolfo sarebbe inutile; av- 
vegnadiè la differenza di distanza da Caporetlo sareb- 
be, a scapito di Venezia, di tliil, 82, i quali pur tenuto 
conto del minui-u viaggio pei' mare si ridurrebbero 
sempre a cbii. i>S : differenza troppo notevole, perche 
si possa lottare con utilità. E quando anclie Venezia 
fosse da tanto, a inerito di lutti gli altri sunnotati van- 
taggi sopra Trieste, di avviare un commercio, l'utile 
sarebbe di gran lunga inferiore per la via del Prcdiel, 
oltre clic per la maggiore lunghezza del viaggio, per 
dovere essere più elevale le tariffe, in conseguenza del 

gc un volico, il quale non si opera se non col 23 e per- 
sino 30 per OO/oo di pendenza. 

E qui ci sia permesso dì chiedere ancora agli op- 
positori della lìnea delta Pontehha, se essi credono in 
buona fede, che per la linea del Predici, il valico delle 
Alpi, dopo aver ingojali lauti e tanti milioni possa es- 
sere transitabile in alcuni mesi del verno fra le. algenti 
nevi, le loro valanghe e le frane. 
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Prima ili far ceti do ilella conclusione a cui ha cre- 
dulo di venire la Co ni missione, crediamo opportuno di 
(■rendere in esame I' ultima parie della sua relazione. 

Nella domanda della società l'rinci pc-Rodolfo ili 
preferenza per la proèteaxiane ni mare tifila tua lìnea', 
la Commissione ha credulo scoprire una mira segreta 
di pollarsi al mare m un punto che non sia ni Trieste 
ne V enezia. Questa mira non fu inai un segreto. Il pro- 
getto primitivo della ferrovia Principe-Rodolfo è cono- 



Venciia c da Trieste n Porto-Buso. Era evidente che 
In Società nello studio della sua linea, che volpa con- 
durre allora per la Pontebba al mare, olire clic alle 
diramazioni per Trieste c Venezia, mirasse a racco- 
gliere quanto poteva offrirle il cabotaggio di PorJn- 
Buao. E mentre tendeva a non perdere quel movimcii- 
lo, recava un vantaggio ai porli commerciali di Trieste 
e Venezia, perciocché, costando meno il trasporlo delle 
merci per mare, olfriva loro di spedire tulle quelle elle 
la piccola navigazione poteva portare, ad essere cari- 
cate sui carri della ferrovia poco presso a Porto-Buso 
(Curvignniio od altro punto), anziché caricarle con spe- 
sa maggiore di viaggio sulla ferrovia a Venezia e Trie- 
ste. K su la Società rinvicue a questo propesilo, noi 
non ne sappiamo vedere vermi danno ai due porli 
principali dell' Adriatico, i quali rimarrebbero sempre 
gli scali c gli emporci della grande navigazione ma- 
Perche veramente potesse venirne loro un danno, 
dovrebbe essere, come pare volesse credere la Com- 
missione, crealo un porto commerciale per i navigli di 
liinijii eorso. 



Gì 




titolo ^ferrovia Haag- 
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Creare un porlo »i Ratio, nella già lacuna ili Grado e 
ili Aquilcjn, non può ossero corto in progetto, se la So- 
oielà abbia, come crediamo, un colai poto studialo 
I' argomento. 

1 porli non si creami, ma si usami là dove la natura 
li offre ; e per usarli occorrono quelle grandi opere 
che tutti sanno, quali Bono le dighe, le contro-dighe, i 
inoli, le geliate : occorrono pure cscavazioni ; ciò lullo 

gravici delle nazioni. 

Ora in quelle acque non ai tratterebbe di usare un 
porlo offeriti dalla natura, ma di riaprire un porlo di- 
slrullo dalla prepotenza di cause, a vincere le quali di 
leggieri si può indursi a credere che non aia, se non 
limitatamente possibile, e sempre col dispendio di un 
capitale, di cui non è facile prevedere, non diremo le 
migliaja, nin nemmeno ì milioni. E elle ciò sia, basti a 
persuaderlo II considerare: die sarebbe da aprirsi un 
bacino, il quale, per navigli di lungo corso, non potreb- 
be misurare una superficie minare di m. q. 350,000 : 
elle sorgerebbe la necessità di circondarlo di inoli di 
sponda c di proteggerlo con dighe esterne, la cui pro- 
bazione in mare dovrebbe essere di qualche clrilnmii- 
Iro: elle ciò non periamo sarebbe indispensabile man- 
tenere sempre aitivi potentissimi inerii effossori, pcr- 
eioeebè gli interrimenti sarebbero inevitabili, sin per le 
cause stesse clic valsero a interrare quelle lagune, sia 
perchè ivi mancherebbe il beneficio di un efficace ri- 
flusso, che contribuisse a conservare il porlo escavalo. 

K crealo questo porlo sarebbe a pensare allo scarico 
delle merci. Il canottaggio può riiniuilarc I" Ausa e 
qualche alimi fiume, ma i navigli di grande portata noi 
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potrebbero, a meno che non si pensasse ad un canal» 
navigabile per essi, largo da 30 a 111) metri .il meno, 
lungo qualche chilometro, profondo da 7 ad 8 metri. 
Che se a questo s' intendesse supplire spingendo si- 
no al porlo - la ferrovia, ci giova ricordare che questa 
dovrebbe correre, Ira maremme, paludi, stagni, sopra 
palafitte, di cui non si può prestabilire la importanza 
ed il costo. i ..'•■'■!. 1 . . 

Dinanzi a queste difficoltà, ohe non si superano se 
non con altrettanti milioni, quanti e più forse non co- 
stino Ì seicento chilometri di ferrovia della società 
Kodullìana, noi dobbiamo credere che essa si sia per- 
suasa di 'limitarsi . a raccogliere il solo movimento di 
cab i> (lag 310.' Che se pure avesse pensalo o volesse ora 
pensare ad un porto, quale lo immaginava la Commis- 
sione, da essere sostituito a quelli di Venezia e Trieste, 
avrà ella pensalo che se alla navigazim 
porln, il porto sólo non tiasla ? — Là dove 
bastimenti e dove la -ferrovia ideile capo ( 
calale o moli di suarico e magazzini; e dove questo 
movimento di carico e scarico si effettui, ivi sono in in- 
dispensabili case iti doganieri, di custodi, di agenti, di 
operai; , le quali sarebbero a costruirsi in condizioni 
eguali- a quelle che abbiamo nella nostra laguna, quan- 
to ,1 difficoltà e spesa di fondazione. E dopo lutto ciò, 
quali darebbero 1 carichi che potrebbero essere diretti 
a quel pori» v Q ue ||, rouanto che avessero una desh- 
oazionu : a meno elle non *. pensasse a cnsiruirc vasti 
ina^niaini a deposito, e •> eonteoipUlue che ivi vadami 
n *i»hil.rsi care commerciali, la lai caso sarebbe a 
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•e pur unii si aprissero artificialmente. i 1 dove manca, 
infine il benefizio di una vera laguna. 

Senza insistere ulleriormenle a dimostrare strana ed 
inattuabile 1' idea dì un porto per la grande navigato- 
ne in quelle acque, ripeteremo che se la società mira a 
spingere la sua linea sino presso a Por lo- lì uso, non ne 
vediamo ver un danti u per i porti di Venezia e Trieste ; 
c solo sarebbe, come In ogni caso, desiderabile, elio 
quella linea si spingesse direttamente sino a Venezia, 
ciò che sarebbe facilitato dai sacritizì, ai quali sono dis- 
posti i paesi che avrebbe ad attraversare; e ciò che 
abbreviando la via, minorerebbe la spesa di trasporlo 
fino ad Udine ed aumenterebbe quindi per Venezia la 
possibilità di concorrenza a Trieste sulla ferri) via Ru- 
dolfiana. 

La Commissione dalle sole considerazioni esposte 
nella sua relazione, e qui citale, fu indotta urli' avvisa 
che la ferrovia delia Ponlebba no» promette a Ventala 
tati viili da poter eomigtiare a putita città un grave sa- 
trifmo. Lo scrivente Comitato per le ferrovie, all'oppo- 
sto, considerando la linea Principe-Rodolfo, quale vera- 
mente sarebbe, siccome la via più breve di comunica- 
zione colle piazze della Boemia, dell'Austria, della Sti- 
rìa, della Carimi», per giungere alle quali risparmie- 
rebbe dove chil. 150, dove 800, c persino 350 di 
corsa, e convinto che solo mediante quella slrada sia 
possibile ai porli dell'Adriatico di lottare su quelle 
piazze coi porli del Baltico ; considerando i bisogni 
della Venezia e d' Italia, particolarmente di carbone e 
ferro, che sarebbero dalla Rodoliìana gloriati al nostro 
porto con assai minore dispendio che oggidì non .tórni 
necessario; considerando che la industria della Carili* 
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lia, della Stiri», dell' Austria. .Iella Boemi* ha biso-no 
dello smercio ilei suoi metalli, dei suoi Irriti greggi e 
lavorati, dei suoi cuoi, delle sue biacche, delle, sue birre, 
del suo sale ecc. ; considerando che quei territori ab- 
bisognano dei prodotti dell' Indie, degli olii, dei pesci 
salali, delie nostre frutta, del nostro riso, del nostro 
canape, del noslro vino ece ; considerando cho, senza 
quella ferrovia, una larga zona dell' Europa centrale 
dall' Adriatico al Danubio e più oltre (poiché ad essa 
non potrebbe estendersi il raggio di azione della via 
del Brennero da una parie e della Sudbahn dall' altra) 
rimarrebbe priva del benefizio della rapidità e modica 
spesa di trasporto, per cui, ivi, impossibile quello svi- 
luppo d' industrie cut aspira, ed impossibile ancor piò 
I' utilizzazione degli elementi industriali, di cui va do : 
lata ; considerando ancora che per essa, la ferrovia 
Principe-Rodolfo, andrà a completarsi II movimento 
commerciale in do- germanici; e, da ultimo, considerando 
che questo commercio, perchè almeno in parie si faccia 
per la via di Venezia, e da Venezia siccome scalo ed 
emporeo, è necessaria una linea la più breve possìbile, 
la menu collosa per costruzione ed esercìzio, e che 
questa lìnea dai tecnici è giudicala essere quella che 
da Villacco calasse per la Poiilebba all' Adriatico, te- 
nendo anche conio del benefizio che. quesla linea por- 
terebbe al lungo trailo di puesc italiano per il quale do- 
vrebbe correre ; il Cernitolo per le ferrovie tulio que- 
sto considerando, gi udirà necessaria al risorgimento 
del commercio ili Venezia quella slrada, emiuenlcmcnle 
utile alle provinole Veneie per gli scambi ebc polrà 
rendere possìbili, e quindi indispuusabile all' Italia sic- 
come via internazionale di commercio. 

E late convinzione lo induce a volare (contrari a mente 
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all'avviati Julia Commissione del Cimsijilin comunali-) 
perchè e il Governo i: Ut Cillà ili Venezia ed i paesi 
|ht i ignali dovrebbe passare la linea, volonterosi e 
> eli za ritardo, assumano tpiel carico proporzionalo di 
juvvcnzinni* che sia punibili! ili convenire colla Società 
principi- Rodolfo, " con ipialmiipic altra, leuulo fermo 
che, piti n mcii losio. quella ferrovia debba mettere 
capti n Vonexiit. 



Htnnaia, Ó Ji/ar-in IB6K 



